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Anno 22
tel.: Parroco

031/77.18.12
Oratorio

331/97.21.364
031/56.21.575

Gallivaggio e Motta di Campodolcino
Pellegrinaggio ad alta quota
È ormai ora di iscriversi al Pellegrinaggio agostano

del 4 agosto a Gallivaggio e poi a Motta di Campodol-
cino (1700 metri di altitudine). Il programma è sempli-
ce e bello, se il meteo ci assisterà: partenza da Cerme-
nate alle 8:00 in pullman, poi celebrazione della Mes-
sa giubilare (con indulgenza annessa) al santuario di
Gallivaggio e poi via fino su a Campodolcino dove sali-
remo sulla funicolare
(Skiexpress) che in pochi mi-
nuti ci porterà a Motta, ai
piedi della Madonna d’Euro-
pa, un’enorme statua proget-
tata per essere collocata sul
pizzo Stella, cima dalla quale
sgorgano le acque che formano affluenti dei più gran-
di fiumi d’Europa. Qui ci aspetta un buon pranzo al

ristorante Bucaneve e poi, se il
meteo ci assiste sempre, potre-
mo fare due passi a pochi passi
dalle bellissime cime dell’alta
Valchiavenna. Il costo è di 50,00€
comprensivo di pullman, funico-
lare e pranzo. Raccogliamo le
iscrizioni, fino a esaurimento po-
sti, la mattina in casa parrocchia-
le o direttamente dal parroco.

Tenete presente che questa iniziativa è estesa a tutto
il vicariato di Cermenate, quindi meglio affrettarsi.

UNICA AVVERTENZA:
l’altitudine potrebbe
essere un disagio per
alcuni con problemi
di pressione sangui-
gna. Saremo a 1700

metri di altitudine,
anche se non fa-
remo alcuna fati-
ca ad arrivarci!

I santi oggi
Chissà se...

Chissà se… fossero qui cristiani convinti co-
me Vito e Modesto o come Antonio da Pado-
va. Cosa direbbero? Come vivrebbero? Cosa
farebbero?

Visto che di Vito non si sa
un granché di effettivo,
potremmo paragonarlo a
quei ragazzi che fanno i
capricci, ma non per
avere cose o per uscire
la sera, ma per poter
vivere coerentemente
con la fede. Infatti sap-
piamo che — da buon
adolescente — preferì
lasciare il “nido” fami-
liare per rimanere con i
precettori Modesto e
Crescenzia, visto che
con loro poteva esprimere e vivere quanto
aveva da loro appreso, cioè la fede in Cristo
Signore. Sua mamma potrebbe aver detto:
«Insomma, Vito, sei sempre fuori! Questa ca-
sa non è un albergo! Ti preoccupi sempre dei
poveracci, col rischio di beccarti anche chissà
quale malattia!» «Ma, mamma, hanno biso-
gno, e poi stasera c’è il raduno dei giovani cri-
stiani…» «Cosa ci vai a fare con quelli? Sem-
pre lì a pregare! Ma pensa un po’ a te stesso!
Almeno c’è qualche bella figliola da marita-
re?» «Ooh, mamma, non rompere! Tu non sei
cristiana e mi spiace. Non riesci a capire. E poi
non preghiamo soltanto. Sì ci divertiamo ed
aiutiamo i bisognosi».

E sant’Antonio che direbbe?
Me lo vedo a predicare ai pe-
sci del Rosoreé o del Lura,
perché i Cristiani fanno orec-
chie da mercante quando si
tratta di seguire la Legge di
Dio. O me lo vedo che si ferma qui in piazza
XX Settembre a gustarsi un gelato e a fare due
parole con i pensionati sulle panchine, ma
non due parole qualsiasi o banali. Lui, che
sbriciolava la parola di Dio e si faceva capire
anche dai pesci, parlerebbe loro della grande
ricchezza che viene dalla vita virtuosa e dalla
celebrazione dei sacramenti.

Quanti san Vito e sant’Antonio ci sono oggi?
Forse non molti, ma ci sono. Sono uomini di
Dio, che odorano sì di gregge ma anche di Dio.

Gita del 5° Anno
A spasso che spasso!

Alle relazioni sulle uscite dei vari anni di ca-
techismo manca ancora quella del Quinto An-
no. Eccoli qui sopra i “sopravvissuti” dopo la
Cresima dello scorso marzo col Vescovo e la
Messa di prima Comunione l’8 maggio scorso.

Era un bellissimo giorno di sole quel 21 mag-
gio, sabato nel quale il gruppo di ragazzi e ge-
nitori ha visitato l’abbazia di Piona in quel di
Olgiasca (LC). È stata questa un’occasione per
“fare gruppo”, anche tra genitori. Abbiamo
camminato a lungo, ma piacevolmente per
raggiungere l’abbazia, visto che il pullman non
riesce ad arrivare fin là. Il percorso è per lo più
in mezzo al bosco e si scende (e poi si sale tor-

nando a casa!) fino a livello del lago di Como,
là dove è costruita l’abbazia. Dietro al cancello
d’ingresso si presenta a noi l’antica chiesa, poi
un monaco ci ha fatto visitare il bellissimo
chiostro e le sale (refettorio e sala del capito-
lo). I ragazzi si sono divertiti a giocare e a gira-
re, i genitori hanno chiacchierato a lungo, ab-
biamo pregato e ci siamo goduti una giornata
“senza fretta”. Ma non è tutto. Al rientro ab-
biamo voluto andare a Bellano a fare un giro
all’orrido. In realtà è stata un’altra occasione
non solo per vedere il canyon formato dal tor-
rente Pioverna, ma per sedersi a chiacchierare
sbafandosi un gelato. Un solo rammarico: per
quanti non sono venuti!

ANAGRAFE PARROCCHIALE
Son tornati al Padre celeste con il suffragio della Chiesa:
SBARRA VINCENZO, di anni 58, il 7 giugno; NASTASI
MARIA in Buono, di anni 75, l’8 giugno.
Consacrano il loro amore a Dio nel Matrimonio:
RADICE FABIO con CATTANEO ELISA, sabato 18/6.

’

Domenica 12 giugno
ore 10:30 : santa Messa animata dai ragazzi del 5°

Anno di catechismo. Si festeggerà il 45°
di fondazione del Gruppo AVIS locale.

ore 15:00 : Battesimo.                                .
ore 21:00 : concerto del Corpo Musicale

“G.Puccini” in onore di Sant’Antonio da
Padova e dei Santi Vito e Modesto. Nell’e-
miciclo delle scuole medie (o in auditorium
dell’oratorio in caso di cattivo tempo).

Lunedì 13 giugno:         S.Antonio da Padova
momenti salienti della festa al convento:
nel pomeriggio : benedizione dei bambini.
ore 18:30 : Messa solenne in convento.
ore 20:30 : processione di S.Antonio. Dal convento.

Giovedì 16 giugno
ore 21:00 : Consiglio Parr. Affari Economici.

Venerdì 17 giugno
ore 21:00 : Lucciolata cermenatese. Dal parco Scala-

brini. Iscrizioni entro le 20:00.

Sabato 18 giugno:   Santi Vito e Modesto (vigilia)

ore 18:00 : anche questa settimana la Messa vigiliare
sarà a San Vito e NON a San Vincenzo!
Durante la Messa si benedice il pane di
S.Vito, guaritore e martire.

Domenica 19 giugno:           Santi Vito e Modesto
ore 10:30 : santa Messa animata dai ragazzi del 6°

Anno di catechismo. Si festeggiano i pa-
troni Vito e Modesto.

ore 17:30 : Percorso per fidanzati. In oratorio.

Rosario a Giugno
Il mercoledì e il venerdì alle 20:30, in onore
del sacratissimo Cuore di Cristo e dell’imma-

colato Cuore di Maria, continua la preghiera col rosa-
rio presso la statua di p.Pio e la cappellina della Pace.
Si aggiunge al venerdì la preghiera nella chiesa di
Montesordo.

domenica 12 /6
ore 21:00 nel

cortile delle scuo-
le medie

o se brutto tem-
po nell’audito-
rium dell’orato-

rio

 per i santi Antonio e Vito e Modesto

Corpo Musicale “Giacomo Puccini”

Le letture di Domenica prossima
Domenica 19 giugno—12ª Tempo Ordinario, Anno C.

1ª Lettura: Libro di Zaccaria 12,10-11; 13,1; Salmo: 62;
2ª Lettura: Lettera ai Galati 3,26-29;  Vangelo: Lc 9,18-24.
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